                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  30 della  legge 24  aprile 1980,  n.  146  il  quale


stabilisce che  la Cassa, ai sensi dell'art. 22 della legge n. 183


del 2  maggio 1976,  è autorizzata  ad  assumere  impegni  per  il


quinquennio 1976-80  per un  ammontare complessivo  di altri 1.800


miliardi di lire;





VISTO  l'art.   21,  comma  ottavo  del  T.U.  delle  leggi  sugli


interventi straordinari  nel Mezzogiorno  approvato con  D.P.R. n.


218/78 il  quale stabilisce  che il CIPE, su proposta del Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel  Mezzogiorno  provveda  alla


ripartizione delle  somme tra  gli interventi relativi ai progetti


speciali e  gli interventi  infrastrutturali e finanziari relativi


alla incentivazione delle attività produttive;





VISTO l'art.  5, comma  primo, lett. d) del T.U. delle leggi sugli


interventi nel Mezzogiorno, approvato con D.P.R. del 6 marzo 1978,


n. 218;





VISTO il  programma quinquennale  1976-80 contenente gli obiettivi


generali   e    specifici   dell'intervento    straordinario   nel


Mezzogiorno, approvato  dal CIPE  con delibera del 31 maggio 1977,


ai sensi dell'art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 183;





TENUTO  CONTO   delle  indicazioni   specifiche  contenute   nella


sopracitata legge n. 183/76;





VISTA la  propria delibera  del  31.5.1977,  con  la  quale  si  è


provveduto  alla  ripartizione  degli  stanziamenti  previsti  dal


programma di  intervento  straordinario  nel  Mezzogiorno  per  il


quinquennio 1976-80;





VISTA la  propria delibera  assunta in  data 29 luglio 1980 con la


quale  al  punto  secondo  del  dispositivo  veniva  stornata,  su


proposta  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno, la somma di 1.400 miliardi di lire, corrispondente ai


residui non  utilizzabili entro  il 1980 sul la dotazione di 5.980


miliardi attribuiti  al settore  degli incentivi  industriali  con


delibera del  CIPE del 3.5.1977 in favore dei settori dei progetti


speciali per  629,6 miliardi, delle infrastrutture industriali per


90,3 miliardi e del fondo globale e di riserva per 680,1 miliardi;





CONSIDERATA la necessità di provvedere ad un diverso riparto delle


risorse rese  così disponibili,  rispetto alle esigenze settoriali


evidenziate con  l'approvazione del  programma annuale  1980, dopo


aver provveduto  ad una  ulteriore verifica  dell'ammontare  delle


risorse residue al 31.12.1979 per i singoli settori interessati;





VISTO il  parere favorevole  del Comitato dei Rappresentanti delle


Regioni meridionali espresso nella seduta del 23 ottobre 1980;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


La somma  di 1.400  miliardi di lire corrispondente ai residui non


utilizzabili antro  il 1980  sulle  dotazioni  di  5.980  miliardi


attribuita al settore degli incentivi industriali con delibera del


CIPE del 31.5.1977 è stornata in favore dei seguenti settori:





1) Progetti speciali            378,5 miliardi di lire





2) Infrastrutture industriali   241,4    "     "   "





3) Fondo globale e di riserva   780,1    "     "   "





Roma, addì 11 dicembre 1980
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                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


